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fene a Vienna , contento della fommeflione ; ed
ubbidienza preftatagli.

Avevano li Mofcoviti rovinata la Polenia a tal
fegno , che il Re Carlo {i vide obbligato di ftarfi
cheto per tutto I'anno feguente , per mancanza di
provvigioni impoffibili a fomminiftrarfi da quel
Paefe diftrutto , ed intanto foftentare il fuo Efer-
cito in occafioni di marcie , e d’altro con quel-
le, che traeva dalla Silefia , € da altre Parti del-
la' Germania. Il Re Stanislao intanto fi trasferi a
Cracovia’ con le Truppe di que’ Polacchi , da’
quali era affiftito’, e con una porzione delle Svez-
zeli ; con la fperanza di ridurre nel fuo Partito il
Gran Generale della Corona. Ritrovo giunto cold
c’era di gran lunga ingannato ; mentre ben lon-
tano dall’averlo in favore , vide per lo contrario ;
che fi teneva una Dieta Generale in Lublino dal
Generale medefimo , dal Primate , e da’ Nobili ;
il ‘rifalcato della quale fu ; che la Nobiltd mon-
terebbe ‘a2 Cavallo , obbligandofi ciafcheduno con
folenne giuramento ( per quanto fi diffe ) ad op-
porfi fino all’effufione dell’ultiha goccia del fan-
gue a tutti gli sforzi del Re Sranislao , e del
Re"Carlo . Per animare maggiormente il zelo di
quefti' Confederati ; il Czar di Moftovia provvi-
de una fomma prodigiofa di danaro , con la qua-
le prefe tutto il vigore la imprefa , che fi me-
ditava . Vedendo il Re Sranislao lo flato cor-
rente delle cofe , e che lo Efercite della Coro-
na era flato rinforzato da dodici mila Mofcovi-
ti , penso maturamente a s¢ fleffo, e con una
forta di ritirata , cui poteva datfi nome di fuga,
g




